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soto cui si spedisco il giornale. 


Ciascun foglio cent. & in Rota — Un foglio arretrato cent. 


Roma, 4 gennaio 


LE RAPPRESAGLIE 


Un indizio della scarsa educazione po- 
litica © de'pregiudizi che tuttora signoreg- 
giano gli animi, l'abbiamo avuto. nell'oc- 
casione de' ricevimenti del capo d'anno. 
Avuni credevano che il Re non avrebbe 
lasciato passar. questa circostanza senza 
dire qualche parola all'indirizzo del Vati- 
cano, donde escono ogni giorno voci di 
simo e di rimprovero. E siccome il Re 
lin taciuto, essi se ne. dòlgono, quasichè 
il silenzio del Principe fosse po 
tano al cospetto delle alloruzioni 

Goloro i quali hanno în capo di queste 
dimenticano che it Papa ha gli 
sovrani ma non l'osercizio della so- 
\ranità, e se confrontano il su 
prima è dopo Il 20 s 
avverranno cho lo stesso P 
il cambiamento avvenuto e lo 
tinto che protesta contro di è 

Quando mai il Papa, sovrano tempora 
? Quando parlò de 
lamenti, de' po- 
, quasi diremmo, 


tisime, 


Ùl 
cipî, de' governi, 


amle libert: 


1 fanta loquel 


poli © 


con sì bizz licenza? 
l'rincipe mondano, egli era costretto di 
tette di molte rve e relicenze 


telo, r 
diplomatiche, Se per di 
qualche protesta da fare, ci melleva 
tutti i riguardi immaginabili, destreggian- 
ando i casì, afline di non suscitar 
he lo inquietassero, e di 
delle dimostrazioni le quali, 
ovavano al Pontefice, avrel- 
» l'autorità del! Principe 
dlinuanzi a0 propri suddi 

Ora il Papa si sente più libero. I ri- 
uu d'un inviato non minaccia più 
bilità della sua potenza, il broncio del 
più glorioso Sovrano non turba più la 
«quiete del'animo suo. Egli parla e sgrida 
è censura uomini e coso senza darsi al- 
di ciò che altri possa dire 
» Qual prova più convincente che 
gli non solo ha accettata la nuova posi- 
im ma vi si compiace? Egli rinuncia 
persino a far la parte di pretendente al 


cclesiastici 


ae 


usi, 


delle tempeste 


nin provoci 


iwentre non 


Ù 
pero 


rome 


irono. Non è come Giorgio V d'Annover 
el Eurico V di Francia. Questi sono pe 


suasi che il silenzio è d'oro e la parola 

rò si tacciono sempre e solo 
per cecezione sì risolvono a seriver qual- 
che indirizzo e a pubblicar qualche pro- 
clama allorchè Interesse del: partito e 
l'obbligo di non allentanar da sè i fedeli 
è gl’ impazienti ve li sforzano. 

HI Sauto Padre non vuol più saperne di 
questa pruvtenza mondana. Perchè tace 
? Che gli valse il tacere allorquando 
era principe, perchè abbia a avvolgersi i 
silenzio, ora che non ha 
adititi tener in freno nò territorio da 
cons Se tulto le potenze gli si 
valpessero contro, egli direbbe : Dio è con 
me e non temo. 

È una condizione tutta nuova pol Pa 
di cui egli pel primo sente È vantag; 
Ila grande kibertà apostolica che ha 

uistata. E vorrebbe che il Re co- 
slituzionale d'Italia si. pigliasse ta briga 
sli rispondergli? Non sarebbe io aleuna 

iustificabile questa disputa: fra 
no © il Quirinale, perchè contrari 
iche e a ogni con- 
razione di convenienza. Îiuno trovan- 
losi nelle condizioni del Santo Padre, non 
vediamo chi potrebbe, senza sto danno, 
lasciarsi trascinar dal suo esempio, a te- 
ner deste delle controversie di politica e 
sli diplomazia con lui. Vedete la Germania ! 
dome gli spiriti, pur così calmi e flemma- 
fici e riflessivi, vi si sono accesì alla let- 
tura dell'ultima allocuzi 

Articoli furenti ne’ giornali, proteste c 
minacce d'ogni sorta ; ma l'imperatore Gu- 
elmo non mostrò: neppur di pensarci e 


dl'argeni 


un aust 


nel ricevimento del capo d'anno non è 
uscila dalle sue labbra una parola che 
accennasse alla filippica del Santo Padre 
contro la Germania. Le sono cose che 
guardano i ministri, nè possono risalire 
sino al Principe. E quel che non ha fatto 
l'imperatore di Germania avrebbe dovuto 
fare il Re d'italia qui in Roma stessa? 
Sarebbe veramento una politica nuova; 
gran fortuna che non se ne voglia sapere. 

La sola risposta che l'Italia debba fare 
alle allocuzioni del Santo Padre, è di ri- 
maner fedele alla sua politica liberale. Co- 
loro che, accarezzaudo i volgari pregiu- 
dizi, vorrebbero delle violenze e delle 
presaglie, sono nemici della liberi 


non 
meno de' elericali. Questi non hanno mai 


promessa la libe 
tere, 


allorchè erano al po- 
non si aveva ragione alcuna di 
rimproterarli che la rifiutasse ‘al 
biamo promessa e dobbiamo farla rispet- 
in noi e negli altri. Proseguiamo nella 
del progi compiamo la soppres- 
pe degli ordini religiosi e la conver- 
ione de’ beni ecclesiastici, ma non pre 
tendiamo che il Papà approvi 0 faccia. 
Sarebbe lo stesso che pretendere da' par- 
tigiani sinceri dell'ancien régime che spo- 
sino la causa della rivoluzione. 


ss, 


————+e e 
L'EUROPA NEL 1873 


s'Osservalore îomazo è in collera con- 
tro tutte le potenze europee, e pub 
un lungo articolo intitolato: Z'Ewropa 
nel 1873, nel quale pronostica ai popoli 
e ai governi le più gravi sciagure. L'Os- 
servafore non è contento dell’ Italia, nè 
della Spagna, bero germanico, 
nè dell’ Austr Francia. AI go- 
verno germanie 
s Austria la funesta apatia, 
gna la disonestà ed i 
$ le, alla Franci 
rezza imprevidente, a tulle i vi 
interni ordinamenti politici. Questo è il 
saluto cortese che l'Ossercafore manda 
alle nazioni europee pel Capo d'anno. 

E ciò è nalurale, prosegue il faglio ele- 
ricale. Avete voluto che la età. esì 
stesse senza Dio, e la società crolla da 
ogni parte. Da cho il mondo esiste, non 
si è mai data una società che non rico- 
noscesse Dio, e quando vien meno l'idea 
di un Ente supremo, manca il cardine 
principale del vivere civile. 

Ci e che l'Osserratore Romano si 
tri un po' troppo, come sì suol dire, 
di maniche larghe, Colle sue parole ac- 
celta la Divinità sotto qualunque forma si 
presenti. Accetta gli Dei dei pag: 
perfino il Dio di Maometto, poiché non 
questione di religione, Questo linguaggio 
rà cagione di scandalo, @ si dirà che 
l'Ossercalore è disposi turco, Noi 
lo esorliamo, pestanio, & meglio spiegare 
il suo concetto. 

Quanto a noî, sc volgiamo lo sguardo 
intorno, non vediamo che il sentimento 
religioso sia spento. Anzi ci fa meraviglia 
che vesista agli urli che gli vengono dati 
da coloro che avrebbero maggiormente il 
dovere di tenerlo desto. Non intavoliamo 
una questione’ filosofica, prendiamo sem- 
plicemente nota di un falto, e ‘questo è 
so lotta contro la 
intolle , i pregiudizi, e 
non è ancora sfato vinto. È questo uno 
dei maggiori prodigi dell'età. nostra; 

E badi l'Osservafore Romano che questo 
non diciamo soltanto pet i paesi cattolici, 
dove, certamente, una gran parte del.elero 
si conduce in modo da non rafforzare 
vntimento religioso de” popoli. In Ispagna 
eleri alzano la bandiera dell’insurre- 
governo. elello.. dalla 1na- 

vorrebbero il ritorno al- 
‘antico dispotismo, all'antica oppressione 
delle nazionalità; in Francia combattono 
tutte le conquiste della libertà e non rifug- 
girebbero da nuovo e disastrose. guerre 
pur di raggiungere il proprio intento. Dei 
clericali d'Italia non parliamo; ì popoli 
che vellono confusa l'idea di Dio con quella 
del poter temporale e gli interessi. sp ri- 


in Austri: 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


posposti alle cure mondane, e il 
linguaggio violento sostituito alle parole 
di pace c di carità cristiana, non sentono 
invi, il sentimento religioso, nè la 
fede di cui si mostra cosi fenero, a 
role, l'Osservafore. Però è vero che l'i 
tolleranza, e le idec bigolte, e i conflitti, 
e l'abuso delle forze spirituali per fini 
materiali, esistono e si lamentano anche 
fuori del catlolicismo, e se il sentimento 
religioso è ancor vivo in Europa, convien 
riconoscere che ha profonde radici nel 
cuore umano. 

Per ciò che riguarda l'Italia, è fuor di 
dubbio che continuando i clericali a re- 
cargli così fieri colpi, verrà giorno in cui 
lo avranno addormentato. L' Ossercafore 
Romano avrebbe più d'ogni altro il dovere 
d'impedire questo fatto che, secondo lui, 
condarsehbo in rovina la società. Non 
vale il dire, che l'azione della Chiesa è 
impedita dall’accecamento, dalla debolezza, 
dall'empietà dei governi. L'azione della 
svolla efficacemente in mezzo 
alle vero persecuzioni, allo stesso modo 
che l'azione dei principii liberali si è 
volta © hi per trionfare malgrado 
giudizi stata 
libertà della Chiesa vien dimostrato dal 
iguaggio del clero cattolico e della stampa 
clericale. Se invece di adoprare questa li- 
bertà unicamente per lamentare le ric- 
chezze perdute, l' adoprassero per richia- 
mare i popoli ai principii del Vangelo, 
forse otterrebbero maggiori frutti. Quando 
che il senti» 


biamo il diritto di rispondergli: 
cura le ipsum; © poi adopera altri rimedi 
per i tuoi clienti. La mano-morta, la forza 
brutale, la medicina temporale hanno con- 
dotto l'infermo in fin di vita. Ricorri a 
farmachi più landi, studia i trattati dei 
veri medici dolle animo e soguine i pre- 
celti. E così Dio l'illumini! » 


n dii 
SULL'ORD.NAMENTO 
DEGL'ISTITUTI TECNICI IN ITALIA 
Lerrena 2* 
Bergamo, dicembre A8T2, 
Onorevole signor Direttàre, 


lo Italia abbi 


e. A 
me basta il dire che sotto nome d'istruzione 
tecnica, industriale, professionale, s'intende 
quella istruzione che si rife 
nie alla coltura generale e all'esercizi 


iglior eser- 
agricole, 
e mariltime 
Col progresso delle industrie, del commer- 
cio e della ricchezza mobiliare, coll’elevarsi 
continuo della birghesia e della demoerazi 
i è visto non bastar più l'istruzione che era 
Rciente ni nostri padri. Ho nominato la 
demoerazi non mancano di 
quelli che aì modo degli internazionali e dei 
comunardi di Francia, la intendono come ab- 
tutto ciò che, o per ingegno, o 
risparmio, si leva 


ordini inferiori, 
violenza eil il furto, ma me- 
l'istruzione, la moralità, # 
le scuole riflettono e deb- 
ilole della societ’. Quando 


bono rilettere l' 
essa era leocralica, come ne! medio evo, Ja 


seuola doveva essere leologica, tutti studia- 
mo teologia ; oggigiorno che la società è 
laica ed indusiriale, è stato necessario creare 
anche senole di arti © istituti tecni 

Certo alla maggior efficacia 0 produttività 
del lavoro si richiede oramai il maggiore svi- 
luppo d'intelligenza in ogni ordine di lavo- 
dal capo dell’officina afl’ultimo ope- 
raio. Mens agitat motem. 


pure. Tutt'altro, Ma si rigeardino come si 
vogliano siceome il vivaio.della civiltà di una 
non soddi el tutto ai. bisogni 


ietà presente. Perocchè ossa non si 


ma di’ uomini che debbonv. passare la loro 
vita nei campi, nelte viscere dei monti, nelle 


Pes gli animi in 
Jonma) Roma. — Prezzo. 


Gli abbonamenti che si 


officine della kina, la, del ferro, del 
cotone, sulle navî, nei vari rami d'industri: 
E si sa che tutte queste professioni occu 
panò l'immensa maggioranza di ogni nazione. 
Per tutti costoro certamente il semplice al- 
fabeto non basterebbe. Ora è detto: in luogo 
di mandarli nei ginnasi e nei licei a impa- 
rare, con che animo non dispufinmo, greco 
e latino, e a speculare sull’ente assoluto o 
sull'ento possibile, non varrebbe: meglio in- 
segnar loro altre cose, non saprei se meno 
eccellenti, certo a essi più opportune? Non 
val meglio che i commercianti, anzieì 
morte lingue degli clleni e dei padri quiriti, 
parino le vive degli uomini coi quali avranno 
A trafficare in Fran 
monia 


Momfi o di Nînive, non val meglio inse 

loro le applicazioni, alle industrie 

della matematica, 

sica, dell a, della meccan 

tura dei capitali, le leggi dei salari, 

dogli scioperi, le leggi 
? 


ine «del lavoro; debbono esserci quei 
fottere e alla 
come scienza, e sono i pochi 
aver cognizione di quei princi 
applicazioni di © 
dere più prode 

C'è aleimo og 
dipendenza dell 
può dirigere un ln 
dii di 


Le possa negara 
dustrie, delle scienze ? Si 

mento senza gravi stu- 
malematica e di astronomia ?_ miglio 
nza la chimica e la nec» 
industrie ma- 


chietta indu- 
ia, ricorderanno 
ali a gara ripelevano 
i d'intelligenza, ma que- 
infoconda per mancanza 
ono Che- 
de (e n ra- 
gione certamente) tanta cura d’insegnare le 
la distruzione nelle. scuole. militari , 
facendo convergere a esse tutte le applica 
zioni della fisica, della chimica, della mecca- 
nica; perchè non circondare dello stesso a- 
more le arti della pace e della produzione ? 

A ogni modo niuno adesso può mettere in 
dubbio il bisogno defte agienze applicate alie 
industrie. Per me adoro Omero e Virgilio, e 
» invece di vinere nelle età passal 
vissuto nell'età pagana, credo gli avi 
nuti nel luogo di Saturno e di Giove. & 

io Omero e Virgilio sono preziosi 
indispensabili per lo sviluppo 
delle facoltà p e da questa coltura 
generale dell'intelletto, come da gran vivaio 
trarfranno beneficio immenso anche le indu- 
strie; ma bastano forse Omero , Virgilio, 
Platone e Tacito a scavare il ferro, a gu 
giare coll’Inghilterra, colla Francia, colla 
Germania, nel filare, tessere, tingere, nav 
gare? 

Col non obbligare tuiti all'istruzione clas- 
sica, collo stud o delle scienze applicate alle 
industrie, si teme da alcuni una specie d'im- 
barbarimento, un regno asse 
a vapore, delle comlfinazioni 
conto corrente, e 


Il vero si è che il vigore letterario e 
tifico è frutto dell'attività comple 
ndellettuale, morale, politica e 
che politica ed industi 
giustamente la 
mazioni lerate, come l'Italia lella 
fine del secolo XV e del XVI, ma in cui 
mancava il vigore morale, e perciò cadute 
miseramente industria non la mai rese 
barbare le nazio 
Atene era la più commerciante delle. gro- 
che repubbliche, ed era ancora la più dotta 
ed artistica dell'antico mondo, Le arti .e le 
lettere risors.xo nella libera. Firenze coll'in 
dustria e col commercio. Dante, Giotto e gli 
altri fondatori della nostra letteratura, celtura 
e arte nazionale, vi 


ale 
. Si ha esempio come 
Nato lo stesso Villari, di 


tolai e.di banchi. E tutte le operosità vi de- 
caddero a un tempo. 
iorni nostri le ferrovie, i lelegraî, i 
telai, il rumore dele officine, la lana, il forro, 
il carbon fossile, il vapore, le macchine, il 
re cotone, non hanne impedito all'Inghilterra 
di avere uomini, non solo come Watt e Ste- 
phenson, ma eziandio nello stesso tempo come 
ron, Wallerscott, W ilberforce, Moore, Brou- 
gham, Maccaulay, Grole, Dickens, Buckle, 
Stuari Mill, cec. La Germania ha infinite 
scuole industriali, ma non vi sono memo in 
fiore le lettere le Università; e non solo ha 
saputo coll’ industria trasformare quelle re- 
che Cesare e Tacito ci dipingono così 


Le lettere ed i reclami devono essere invi 

nale. Non si restitniscono i manoscritti, 
eventi 

"TABOGA, via Gaeciaboro. vote 

cent. 50. ogni 
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i fraihi alla Direzione del Gior- 


all'Ag ia di licità diretta da 
del Pozzo, ne A (o 
Fa (presso piazza Co- 


prendono all'estero devono pagarsi. in oso. 


selvatiche © inospitali, creare, fucili od ago, 
cannoni Krupp, e lo stato maggiore delle due 
tiltime guerre; mà tutte quelle officine, e 
scnole reali borghesi, agrarie, minerarie, com- 
merciaft, non le hanno impedito di levarsi a 
tanta potenza letteraria e filosofica, nè di avere 
gli alli e potenti intelletti di Goethe, Fichte, 
Heine, Hegel, Hnmboktt, Meyerbeer, Gervinus, 
Mommsen, Greist, Gregorovius, Bismarck 
Moltke. 

Se non che, se è facile il dimostrare la 
necessità © l'atilità di una istruzione indu- 
striale, non è così facile il bene ordinaria, 
Na di ciò in un'altra lettera. 
pregio, colla maggior considerazione, di 
ripetermi 


Suo Dec.mo 
ct Parma. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


— (X) Naroti, 3 gennaio. — leri sera è giunto 
l'on. Iattazzi, accompagnato dal principe Ode- 


scalelhi © dal deputato Lacava. Un giornale del 
maltino dice che l'on. Rattazzi era aspettato 
alla stazione dal Sandonato, da parecchi con- 
siglieri provinciali e comunali, da alcami ut- 
fiziali dello stato maggiore della grardia na- 
zionale, © da parecchie centinaia di persone, 
Proprio parecchie? Quel giornale lo dice, ed 
lo lo ripeto, e ripeto ancora, sulla fede dello 
stesso giornale, che all'on. Rattazzi fu fatta 
una vera ovazione, e che egli, commosso fino 
alle lagrima, ringraziò. coloro che lo saluta- 
vano. 

Questi particola 
ma che non hu 


che io non vi garantisco, 
ione per non credere esal 


vi napoletani 
cuore, e che essi obliano facilmente, e 
di far festà all 


i amano 
ospite che arriva ? Qual me- 


amici dei consiglieri 
cemunali © provinciali si siano dati la posta 
per festeggiare un uomo politico come il Itat- 
tazzi, comunque lo si voglia gindicare, è sem- 
pre un deputato che asrà una 
tante nella storia del Regno. 

lo non do quindi importanza a questa di- 

ione, perchè conosco pur troppo quel 

che vuol dire una riunione che conviene a 
mili feste. Un aneddoto, e ve lo dimostreri 
Nel 1864 o 65, non mi ricordo bene, il 
linale Antonelli si permise di dire che 
erano nemici del papato tempo- 
mai detto, perchè. dopo po- 

sarei visto sul punto dl'at- 
in via Toledo. Diffatti , tre o quattro 
dopo, via Toledo era gremita di gente, 
che gridava: Abbasso il potere temporale, riva 
l'Italia, morte ad Antonell 

Morte ad Anfonelli, mi domanda un pezzo 
d'operaio barbuto, che, . pressato dalla folla, 
pogginva l'erenlco petto sulle mie povere spalle. 
— Ma chi è questo Antonelli? — mi chiese 
4 un altro nostro vicino, pressato anche luî, 
rispose subito: — è il padre del Papa. 

Chi sa se qualcuno ieri sera non avrà 
domandato: chi è Rattazzi, e chi sa se qual- 
cuno non ha risposto : è il padre di Menabrea ? 

Come si sia, l'on. Rattazzi è-venulo, ma 
perehè è venuto? Le ipotesi sono varie, Chi 
dice che abbia creduto opportuno d'interve» 
nire per comporre gli esasperati dei 
Sandonatisti © dei Nicoterani, pàrendogli ne- 
cessaria la pace. Chi dice che sia venuto per 
darsi un po' di svago e passar due giorni in 
questo clima, veramente primaverile. La prima 
ipotesi, che molti danno per una verità, par- 


nemmeno che l'on. Rattazzi è giunto, e non 
ha una parola per dire ai vicini ed ai lontani 
‘egli è stato ricevuto da parecchie centinaia 


Maiora canamus. Verso il mezzogiorno di 
domani i quattro reggimenti di fanteria. di 
quelo pi die batteriò di'ardiglieria è 
due squadroni ‘di chvalleria” shiintio ‘schie- 
rali in ordiné di bettaglin' sulle ‘alture’ al 
sud dei villaggi di Marianella e Piscinola, 
per una esercitazione taitica di 3° grado, come 
come dicorio i militari! 

I duo microscopici eserciti avversari saranno 
comandati ognuno da un colonnello, @ sotto 
la direzione del rispettivo comandante di bri- 
“pata, al quale sono deferite le funzioni di 
giodice di caîmpo. Quèsti ullimî satinmno coa- 
diuvatî da afeuni uffiziali superiori. 

La suprema ditezione delle rhanovii ' spét- 
terà al luogotenente generale "cav. 'Angioletti, 
e vi assisterà anche il conte dî Pettinengo , 
comandante gerierale il' cotpo ‘d'esercito. 

A questa notizia militare né agginngo due 
altre. 

Il ministro Ricotti ha dato incarico al luo» 
gotenente eolonnelio cav! Beltrami , ‘direttore 


della R. fondoria:di Napoli, di, visitare lo sta- 
bilimento metallurgico di 
Persereranza, per Nccertani se quelle officine 
sono in grado d'incominciare la costruzione 
dei cerchi d'acciaio per le artiglierie di grosso 
calibro. Finora, come saprete, le commissioni 
di questa natura sono state sempre date agli 
stabilimenti esteri; sarebbe dunque un van- 
faggio lieve che l'en. ministro procure» 
rebbe all'industria nazionale, ed io la lodo 
‘veramenie di cuore. 

È morto, e mi ‘duole d'anmonziarlo , im 
bravo militare , i colonnello De Stefnni 
qualche tempo messo a riposo. Domani, alle 
ore 11 antim., gli si renderanno gli estremi 


lancio , € propriamente gli 


articoli. pgr le spese di culto. Dopo una 
ione poco interessante , il Consiglio ha 
volato 20 mila lire per le spese di manuten- 
zione alle 41 parrocchie della città, 67 mila 
lire per le spese di culto, e 17 mifa per il 
tesoro di San Gennaro. L'on. D'Ayala ha par- 
lalo con molta lemperanza c con molta as- 
sennatezza sul primo articolo, proponendo 
una diminuzione; ma il Savarese ha fatto 
notare che le 20 wila lira fissate non sono 
altro che la medin delle somme spese negli 
altri anni, secondo appare dai conti con 
tivi dal 1860 ai 1871, cd il Consiglio gli ha 
dato ragione. 

Lottnr col fatto è vano, 
Celuda nella Maria di Roban, e pare 
mente riassunta 
lo. Lattar col fato 
é vano, dico io al Musella, ammenocché 
municipio, non voglia con imprevidente 
nerosità scongiurare del falo, 

or quanto tempo 
Lapcioie, Ne È e che. voglia, 
colare al Musella la cauzicne ? 
tempo; e in questo case, vali ] 
farlo ? lo credo che il meglio hbe di to- 
gliere una volia per sempre dalle unghie del 
Musolta, il Sen Carlo; si aspetterà un poro, 
«ima non sarà tempo perduto. j 

La Società di mutuo soccorso dei tipografi- 
compasitori si è qui costituita con un hu 
e savio indirizzo. Domenica è convoc 
iseutere il suo regolamento, che m 
informato a sani principii. Speriamo che 
gita di questa Associazione sia prospe 
dh ire l'operaio. dalla n 
ser 


sono il 


sore 


Ma 


poro 
la pena di 


verso scopa " 
biro dell’ Associazione Universitaria costituzi 
nale di Taranto, che la sera del 1° dell'anno 


lin inaugurato con gran pompa, € con. gran 
concorso la emo tornate. 

ossa fanno parte tutti i socîi corrispon- 
denti dell’Axsociazione Universitaria. meridio- 


sale di Napoli, e il programma è lo_ste 
È un sintomo questo veramente degno di 
mola ; © questo spirito di unione che si dif- 
fonde nell davero nunzio 
di ordine e di amore agli interessi vitali del 
paese, Il giorno 7 ca grogio max 
gistralo vd otfimo uomo ch'è il procuratore ge 
merale Vacca provunzierà il discorso. d'inan- 
gurazione del nuoro anno giuri 


_————— 
LA SPAGNA E IL MESSICO 


Dal Giornale ufficiale del Messiro riprodu= 
ciamo ha seguente lett 


Dan Amedeo I, per la grazià di Dio e la vo- 
nazionale, e di Spagna, all 
Stati Uniti 


terinale de 


Mio grande e buon amico, 
Ho sentito col più profondo rammarico hi triste 
notizia che m°avele partecipata, della morte dol 
cittadino Benito Juarez, presidente del Messic 

lo 
cano si 
questa immensa peri 
ci rendete piena giustizia «oppo 
11 popalo spagnuolo ci associerema al suo dolore, 
Gili spagnuoli rignardano sempre col più 
interasse tulto ciù cho tocca fl paese al quot. 
uti da tanti logan ami 


Credete dunque alla sincerità di questi sent 
menti e siate persuaso che io sarò folica d'es- 
sere costantemente vostro grande © buot'amico, 
Avenro. 


Con altra lettera il re Amedeo felicita il 
sig. Lardo di Tejada della sua elevazione al 
posto di presidente della repubblica 1mes- 
sicana. 


sai ice 
LE FACOLTA TEOLOGICHE 
Pribblichiamo, riservandoci a tenerne 
discorso più tardi, la Relazione dell'Ufficio 
centrale del Senalo sul progetto di legge 
per l'abolizione delle Facoltà teologiche: 


ignori Senatori, 


La dotta ed ampia discussione fatta nell'altro. 
mo del Parlamento sul progetto di legge 
per l'abolizione delle Facoltà teologiche in 
quelle Università del Regno, nelle quali tut- 
tora stisistono,, non inscia cosa a desiderare.; 
eil a noi non resta che di raccogliere con la 
massima hrevità gli argomenti principali sopra 

quali la magigioranza del vostro l'Îficio cen- 

è deyenula alle sue conclusioni, 

tt riconoscono che nelle presenti con- 
dizioni non si possono conservare: le Facoltà 
di teologia, come si trovano; op'è che la 
questione si può circoscrivere solto il punto 
di yedula, se la trasformazigne, delle Facoltà 
toologiche, dosrà, far parte «el. progeflo di 
legge sil riordinamento aniversifario, eppure 


le Facoltà teologiche frequentate da scolari, 
non sarebbe forse conveniente sopprimerle, 
se prima non sì studinssero profondamente 
riforme, che potrebbero introdursi nell 
segnamento. Ma in molte Università sono state 
soppresse lali Facoltà, e quindi soppri 
mondo quelle che si trovano agonizzanti, non 
vien pregindicato per nulla il principio sul 


riordinamento delle medesime; e forse verrà 
tempo, non al certo vicino, in cui e elero e 
Jaici frequenteranno le stesse Università, e 


riconosceranno che, per Ja separazione della 
Chiesa dallo Stato, potranno le Facoltà teolo- 
giche ripigliare nuova forza od introdurre 
nel olero quelle abitudini tanto necessari 
per la concordia. turbata a causa di mise- 
rabili interessi mondani, tra il sacerd 
lo SU 

Quelle scuole isologiche 
lune Universit 


, che potrebbero 
pubblica istru- 


dli scolari, 
gi. professori 


delle, cattedre ; sd è forse un 
della” & one, non dla tutli bene intes 
della © allo Stalo. Si offre quinili op- 


non solo di liberare il 


nsegnamento cogn 
twalogi 
tra la Chiesa e lo Stato, E 
come potrebbero procedere armonicamente il 
orso. lola; to dal governa che ha il 
quello delli Chiesa che 

supre- 


ricenosce la propria indipendenza 
mazia nelle dogn 


tiche discip) 


le scuole universitarie di t 
i enì professori accostandosi nell insegna» 
lo alla direzione governatisa, nou sono 
ortados 
Sopprimendo adunque le poche 
logiche che 
‘a di chiudere le porte insegnamento 
di quella fide in un solo Dio e nella sua ri 
ro di Intti; perchè prin- 


acoltà teo- 
non si 


sussisto 


cuntato p 

lesiastici, e conse 

non deve avervi ingerenza l'autorità secolare. 

Ma ché si vorrebbero qu 
tenere la 


+ per 
Chiesa, mi 
azioni con lo Siato, si sente forte 
nel suo interno orgamamento, c respinge ogni 
puntello, di cui sa non avere bisogno. M 
bisogno lo Stato, ci 

che ha portato a compi 
il soccorso, anzi 
rispettando altamente il 
igioso della nazione. 


go 
ologia, per risvegliare 
ntimenio vivo e profondo di 
quelli religione, che avendo per oggetto non 
solo la felicità della vita futura, ma anche della 
orda per voge del Iio-yomo, 
chi vuole dare a Dio quello ch'é 


dai Parlamenti 
nte per la razza 
la sapienza ha altre sorgenti, © la 
a non decade od acquista nuovo “plen- 
or Ia soppressione od. aceresc 
delle cattedre. On 
a incompetenza nelle materie teologiche, lo 
Slato non interdice ad stemo Jo stadio de 
sublimi pensieri dello spirito, e lascia în- 
to alla Chiesa i 
religioso. 
Si è finalmente detto, ehe bisogna imitare 
ta Germania, dove a teologia prospera, è che 
per lo Stato si considera come uno strumento 
di sapere. Ma si è molto bene risposto n quo» 
sta obbieziane, che cioè mon ci troviamo noi 
nelle stesse condizioni 
L'balia non * ta German 
quella moltiplicità di conf 
nel loro contrasto, 
mania le cattedre ‘mivorsitarie. 
Ma da noi nel groporsi la soppressione di 
facoltà teglogiche, non si è inteso altro se non 
he d'evitare d'ingerenza 


A tutto “quello 
poi che si riferisce alla filologia sacra ed atta 
celesiastica, provvede opportunamente 
progetto ili legge, nel quale è detto, 
che gli insegnamenti della facoltà teologica, 
i quali hanno in generale un interesse di col. 
ica, filologica o Alosofica, potranno 
casero dati nelle fcoltà di lettere 'e filosofia, 
giusta il parere del Consiglio superiore della 
Pubblica Istruzione. 

Bisognerchbe rinunziare allo studio dell'a 
mano. incivilimento, se per poco si conside- 
rasse comè supertua la storia interna ed esterna 
della Chiesa, che abbraccia da sua interna co- 
stituzione, la potestà della giusisdizione, 
torilà pantifieia, dei vaacovi, dei concilli: rome 


igiosa , venne ad 
piarsi all'amore della libertà civile. 
Son queste la ragioni che han determinato 
il vostro Uficio Centrale a proporsi. appro 
i soltema di legge in discorso. 
"00 lo dei membri dellOficio medesimo 
è stalo dissenziente, e saprà com Ja sua nota 
doltrina © valenzia svolgere il suo voto nella 
pubblica discussi 
10 dicembi 


18 
Minictia, Relatore. 


A DAMIMANCA. 


Leggiamo nella Correspondance scandinave 
di Copenhagen ‘in data del 28 dicembre: 


« AI principio delle vacanze di Natale siamo 
stati sorpresi da un cambiamento di mi 
stero. Il generale Haffuer, minletto della 
guerra e della marina, ha data la sua dimis- 
sione che venne accettata da S. M. —Y colon- 
nello Thomsen è divenuto suo successore per 
i due portafogli. A quanto si apprende non 
sono già considerazioni politiche ma affatto 
personali che indussero il generale a ritirarsi. 
La Gazette Berling si è affrettata a dichiarare 
che il nuovo ministro presen 


< È stato pubblicato il testo dì 
monetaria fra i tre regni 
Norveria. Essi desono avere due 
principali, una coniata i 
fe 249. pezzi per cinilogrammo di 
e l’altra 


prima ed un ven- 
seconda moneta e si ch 
Rione. Le casse pubbliche non pot 
fiutare questa moneta che allorchè avranno 
perduto più del 2 per cento sul loro valore. 
a consenzione avrà vigore sino al 4881. 

« Una nuova petizione dello Slesvi 
firmati 
si chiede l'esecuzione dh 
tato di Drogo venne: inviata alla 
deputati di Berlino, Essa port 
autenticate di 40% eletto 


secondo grado con 

‘articolo 5° del 
Camera 
le firme 


ell’; 


10 coperto d 
nifestano la loro filucia nella 


ha 
sione speciale dal presidente 
della repubblica, e fu appunto per avere le 
istruzioni dol sig. Thiers che egli venno alla 
capitale. Il sig. de Saint Vallier dovrà di- 
ostrare ni governi, che egli visitorà, che la 
Fran 9! mantenimento della pace e 
più sicuro mezzo per l'Europa di con- 


servarla, è lo stabilimento della. repubblica, 
la quale è la sola forma di governo che possa 
as 


curare la tranquillità all'interno e la pice 
al di fuori. 

< Il presidente dolla repubblica, nel «i 
colloquio col sig. de Saînt Vallier, gli ha 
chiarato che s'atterrà al Messaggio del 13 
vembre. » 


La Republigue francaise fa un appello ai 
repubblicani franeesi aflinchò contribu 
con elargizioni, în occasione del nuovo amo, 
ad aleiare la condizione delle famiglie dei 
detenuti in causa della guerra civite, L'amni- 
in, secondo quel giornale, non verrà con- 


cessa fineliè dura l'attuale Assemblea legi- 
staliva. 
L'introduzione delle cartoline postali in 


Francia, che ilovea cominciare col 1 ge 

"a, fu prorogata al 15 ili questo mese, 
nou avendo ancora potuto l'amministra 
provvedere un numero sufficiente d 
cartoline, 


Un telegramma da Marsiglia annanzia che 
în seguito ad un voto di biasimo del Con- 
siglio municipale , il maire © tro aggiunti 
hanno inviata al prefetto la loro dimissione. 
HI Soir annuncia che il sig. Iuiz-Gomez, 
ministro delle finanze di Spagna, è arri 
vato a Parigi In mattina del Hi dicembre, 

Secondo l'Epoca di Matrid îl sig. Oloraga, 
non solamente. diede la sua dimissione: dalle 
funzioni di ambasciatore a Parigi, ma mandò 
anche a Madrid una persona di sua fidu 
per svolgere le ragioni che lo imlucoue 
insistere per ritirarsi. 

N Diario do governo di Lisbona pubblica 
il censimento del. Portogallo, comprese le 
isole Agores e Madera, alla fine del 4870, 
Secondo quei dati ufficiali, ln popolazione 
del Poriogallo era il 34 dicembre 1870 di 
4,62,011 persone. La proporzione tra 
nascite © la popolazione era di 3 20 per 100, 
e quella delle morti di 2 59 por 100. 

Nel Manifeur Belge del 30 dicembre tro. 
viamo ln legge che fissa il contingente del: 
l'esercito pel 1873 a 400,000 uomini, e i 
contingente della leva militare a 42,000 
uomi 

L'Independance Belge riporta una voce, se- 
gondo Ja quale il successore del generale 
Guillaume nel ministero della guerra del Belgio 
sarebbe il generale Coquilhot. 

Vi Puen Public di Gand attribuisce invece 


| chi magistrati dei iribunaki 


tale successione al colonnello del genio Ca- 
rette. e F 

Una lettera da Bruxelles: all'Economie di 
Tournai parla della probabile dimissione del 
d'Aspremont-Lynden, ministro degli affari 


L'Independance Belge, trattando le questione 
della cessione ad una nuova Società della rete 
ferroviaria del Lussemburgo, non comprende 
come in quest’ al si possa trovare una 
questione di politica estera, e dice che fu 
sempre considerata benefica l'affluenza di ca- 
pitali esteri in un paese. 

Quel giornale assicura poi che il progetto 
di cessione non diede luogo ad alcuna osser- 
vazione ufficiale od’ ufficiosa, od alcuna co- 


municazione qualsiasi da parle d’un governo 
este 


Scrivono da Berlino 28: 
« Credo potervi a: 
certa. probabi 


una 
tà di successo la nomina del 


certi 
altri grideranne contro que- 
sta nomina dicendo che è stata una conces 
ione fatta ai conservatori, Onde non dar 
luogo a filse interpretazioni eccovi la vera 
storia dei fatti. 

«11 conte Blanck verissimo ci 
il vero capo del partito conservatore prus- 
siano e anche il personaggio il più antore- 
vole, ma non bisogna dimenticare che. fino 
dal 1866 egli si separò dai nemici del go- 
verno, e constitui un partito a parto, il quale 
la sempro sostenuto il principe di Bismarck. 
Nel [sti come voi vi ricordezete i liberali 
erano contrari alla guerra contro l'Austria, 
perchè temevano che il risultato di essa sa- 
rebbe stato a danno della libertà. JI partito 

chbe desiderato di veder di- 
li di Francoforte ma d'altronde 
un'alleanza coll’ Italia. 
Tno di essi un giorno disse che non sapeva 
rendersi ragione come un conservatore pò- 
trebibe dare il suo voto per una guerra nella 
quale avesse per alleati Vittorio Emanuele e 
fi. — Ebbene fu l'infmenza è l'auto- 

rità del conte di Blanckenburg che riusci 
lo intero il partito consera- 
‘e comparto în favore della guerra.» 
o seguestrale a Posen la Posener 
Zeitung è la Oxtdeutsche Zeitung, le quali, non 
ostante l’avvertimento, pubbifcarono l'allocu- 
i passi riguardanti la Ger- 


mania. 


Un telegramma ia Annover, 30, reca 
< Nel processo contro îl pastore Grole di qui 
per offesa alla maestà sovrana, il tribunale 

seconda istanza confermò la sentenza che 
vondanmava a 45 mesi di carcere ed 
diritti civili.» 


mecklemburgliese è consocata a 


pel 6 gennaio in seguito a decisione 
del granduca, 


Da Pietroburgo, 0, scrivono : 
continua zione della malattia del 
ditario, venne rimandata la 
e tnite le feste ne 


« Per la 


i commercio, il barone 
benefattore emerito di quell'isti- 


un autografo imperiale di rin- 
graziomento, » 


Secondo notizie da Zanzibar, riferite dai 
giornali inglesi, il: sultano. ha assienrato 
capitano americano Wilson ch'egli farebbe ii 


possibile per impedire il commercio degli 
schiavi, 


II Congresso di Messico approvò il 22 no- 
vembre una nuova legge monetaria, © dove 
discutere. sull cconda Ca- 


mera, la riorganizzazione giudiziari 
ficazioni della tari 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffisale del 4 gennaio 
contiene : 

1. R. decreto 1° ‘icembre 1872, che sop- 
prime il comune di Pietra Gavina ‘e lo ag- 
grega a quello di Varzi, provincia di Pavia, 

2° Kt: decreto $ dicembre 1872, che dà esen- 
rione al protocallo sottoscritto in Roma il 28 
novembre 1872, col quale viene assicurato 


l'esercizio del cabet 
le coste della 
vi tedesche 


regno d'Italia 


R. decreto 24 dibembre 1872, che mo- 
fica le tabelle degli ispettori centrati delle 
carceri. 

4. I. decreto 8 dicembre 


È 1872; che a 
menta il personale telegrafico, 


I sussili a favore dei danneggiati dalle 
inondazioni ascendono a L. 4,221,942 81. 


CORTE D'APPELLO DI ROMA 


Inaugurazione del nuovo anno giuridico. 


Oggi (4) ebbe luogo nell’nula della nostra 
Corte d'assise l'apertura dell’ aino giuridico 
1873. La solennità era presieduta dal senatore 
Miraglia, primo presidente |, circondato. dai 


consigliari della Corte, dal procuratore gene- 
rale e dai sosttuti-peocuratori generali. Paree- 
Roma € nume- 


rosi avvocati assi a 
quale era pure decorata dalla presenza di g 
Ai signore © d'orcia pabiico. 

Dopo la lettura del R. decreto con cuì «i 

scono, pel 879, le sezioni della 

d'Appello, il comm. Ghiglieri, procuratore ge- 
nerale, diode lettura d'una chiarissim: rels- 
zione sùll'amministrazione della 
distretto giudiziario di Roma per f'a 
corso, L'egregio capo del pubblico ministero 
eserdi il suo discorso con un pietoso 
alla memoria di Filippo Ambrosali, giurista 
magistrato eminente, rapito nel {872 alla 
scienza ed al ministero della giustizia, di cui 
era uno relanti funzionari ; ed_a; 
inse poi una parola. d'elogi 
i, che dalla Corte d'appello fu chiamato 
Consiglio di Stato 

Passandi 
conto, 


sero circa 14,000 controve 
rono oltre 0,000 sentenze 
avrebbe desiderato una ragi 
chè i giudici popolari ha 
sione di comporre le q 
carle con una sentenza. 
Egli rese omaggio 
i, di quei benemeri 


e © pronunzi 
dichiarando cl 
le inversa, 


coscienza di rendere 


paese, si sobbarcano all’ono 
revole si, ma pur sempre gravoso ufficio. 
Trattando quest’ argomento, con pen 
to e gentile, l'egregio rappresentante 
dedicò nobili e sentite parole "e 
logio all'illustre delegato del Re d’Italia nei 
Congresso arbitrale di Ginevra, di quella con 
ciliazione che la civiltà ha ormai seritta n 
oi annali, come una delle più belle conqui 
ste dei suoi principi, ed un grande esempio 
chie non andrà perdulo per assicuraro la c 
cordia è la pace tra le nazioni 
tratura it: 
tanto più ragioni 
ioia per quell glorioso avvenimento 
po degli arbitri conciliatori stav, 
un antico magistrato italiano. 
L'opera dei 
lodata d: 


stretto di Roma e nel {872 


il numero super 
le 2; 


000, delle quali altre 44,000. venm 


ise con sentenza, oltre 9,000 terminarom 
per transazione, recesso, ece,, e 1752 resta 

rono pel 18 
Dopo aver dimostrata la necessità di an 
ero delle preture di Roma, 


giacchè 4 sono insufficienti, 
Gi pa parola di 
giovane pretore, 1: 
co Monti, morto giorni sono 
nel fiore degli anni © delle speranze 

Nei tribunali civili e commerciali, du 
il 1871, le cause non oltrepassarono il 
mero di 1800 e le sentenze rimasero al 
sotto di 1400; nel 1872 invece le cause fu- 
rono 4,003 e le sentenze 2041, 

Il tribonale di Roma ebbe 609 cause in 
scritto, quello rosinone 333, quello ili 

terbo 321, il tribunale di Velletri 242 cit 
mirraseopivo tribunale di Cisitavecchia 1 

Il tribunale di Roma pronunziò più di 1360 
sentenze tra interlocutorie © definitive, cio: 
quasi 190 al mese, cifra che nessun li 
mele dello Stato, avente egual numero di si- 
zioni, giunse ad eguagliare. 

Il tribunale commerciale di Itoma pronunciò 


ato Fn- 
Piperno 


(53 sentenze e non lasciò pendenti più di 
52 cause. 
Non più di 17 furono i fallimenti verifica- 


tisi dal 4° aprile 1874 al 34 dicembre 4872 
nella capitale e ben 84 furono invece gli atti 
dti società che furono nel 1872 trascritti nella 
cancelleria del tribunale di commercio, a fronte 
nell’anno precedente. 
ll Procuratore Generale trattò poi il ieli- 
calo argomento degli atti dello stato civile 
disse che dalle indagini fatte, 
alla circolare del guardasigilli risultò. cli 
non è sensibile la differenza tra i r 
dello stato i delle parroechir 
circa alle nascite, ma clie è invece sensibili»- 
sima la differenza tra i matrimoni re 
puramente cd i matrimoni civi 
Nel circondario di Viterbo, por esempio, 
dal 1° febbraio 4871 al 30 giugno 1872, 
matrimoni religiosi furono 1450 el i c 
non oltrepassarono îl numero di 479. 
Nel circondario di Civitavecchia, ncho ste 
spazio patri- 
moni davanti al parroco e soli 104 davanti 
al sindaco, 
ircondlario di Velletri di oltre a 500 


matrimoni religiosi dal 1° aprile 4871 al 
giugno 1872 ascesero alla cifra di 3319 
quelli celebrati col rito civile solo a 1 
con una differenza in meno di 1759, 

Il Procuratore Generale deplorò vivamente 
questo sialo di cose e indirizeò severe parole 
contro coloro. che..se, ne. rendono comp 
Egli ringraziò il Governo e il Parlamento li 
aver posta la loro attenzione al grave arg 
mento, e disse che bisogna impedire, anche, 
se occorra con sanzioni penali, come in Fran- 

e nel Belgio, così colpevoli vielazioni di 
una legge tanto imperante, qual'è quella che 
regola il matrimonio civile, 

ll bilancio della Corte_ d'Appello si chiud 
pel 1872, nelle condizioni più favorevoli. La 
Corte ebbe inscritte 405: cause civili e 76 
ebbe oltre 300 ricorsi în 
toria di giurisdizione volontaria e quasi 200 
istanze. per. provvedimenti d'istruzione civile 
Tutte lo muse meture a decidersi vennero 


per 
sero 
vige 


veni 
ques 
qual 
nel 
colp 
reati 
cusa 
Il 
clog 
sple 
forei 
può 


mi si 


da met 
de 


tister 


eun 


» En 
perno 


arnie 
UNITS 
dl di 


se fur 


fronte 


ato di 
argo 


gli altri affari spediti senza che 
abibiansi a lamentare irregolarità o ritardi. 
Il Procuratore Generale accennò ad alcune 


alle mutate condizion 


di Roma, più 
po richiamata la pabblica attenzione, stol- 
"ndo profonde considerazioni 


muò pure alle questi 
potestà del ponteffcenegl 


‘dubbio gli atti 
esse fatto il pontefice come sovrano del 


dalle. Commiissi 
cifre furono. le seguenti: do- 
sentate 589, di cui 536 davanti i 
davanti le Corti; quelle accolte 

7, alcune furono ritirate ed 


del grati 


spe svol 
duole di non poterle 


no anch'esse pe 
{i numero dei reati di 


competenza superiore, 
lestano le maggiori ap- 
i, oltre) 

poro i 10,000, gia 
rircondario di 
Viterbo 
. Gi furono quindi 
nel 1871 erano stati 31 al 
uo. Un miglioramento sensibile si nota nei 
somdari di Frosi 
sha nel cire 
mumero dei r 

gravi 

cli omicidi 
di 8 mesi 
vemero arresta 


chie son 
prensioni 


tre a 28 


1 numero 
delle aggressioni, che nel pe- 
furono solo $ © gli antori 


I ferimenti, più o meno gravi, furono nel 
1472 nientemeno che 267: cltre 7 al 
giorno. 

Tale stato di cose è intollerabile, disse il 
comm. Ghi nel: sentro. della eivili 


religio 
Dopo un' ampie esposizione statistica dei 
processi, del lavoro delle sezioni, delle con- 


dizioni dei processati, il procuratore generale 
che 1691 imputati com 


di 
la. pubblica amministrazion 
fido pubbli 

l'ordine delle famig 
prietà e 1084 contro 
Di questi 1094 re 
messi nei giorni fosti 
festivi; nelle bettole, 
fuori delle bettole, 
Nei 1091 reati "di 
i adoperarona 420. volte 

159 pistole 0 reraleera 

stoni, 80 pietre, > 
spiedi da cucina, 34 coltelli semplici, 
i ‘alci, 5 veleni, 2 strango- 

I 
di imputati tinti di san- 
scorge un numero esorbitante d 
minori degli anni 18 ed 
- La donna, che nelle altre 
e d'Italia concorre. nei 
6 %y qui vi concorre oltre 
in proporzione, dei 


per 


que, si 
donne e 


individui sulla cui sorte la se- 
onunciò nel 1872, solamente 
isa del soldato italiano, e due 
ili essi furono accusati per reati commessi 
a del loro assento, uno solo per reato com- 
n presidio. 
Dopo molte elevate 
cute riforme le 
inuovazioni 
molle istitu 
mazioni 


tre vestono 


cun all'esperienza 


xd alcune infor- 


li in materia pena 
espose lo specchio dei lavori 
orti d'assise di Roma, Frosinone 
dal quale la Corte di 
Htoma spedi 160 cause, quella di Viterbo 72 
» quella di Frosinone 157, Delle 389 canse 


di cui GIO 

Le accuse furono 23 di assassinio, 1136 
smicidio, 25 di grassazi di furto, 
li ferimento, 41 di stupro, 60 di altri rea 

pene promunciate furono : alla morte 4, 
ai lavori forzati a vita 90, ai lavori forzati 
tempo 448, alla reclusione la rele 
pazione 39, al carcere 13 

Le circostanze attenuanti Fo aminesse 
{6 accusati. I ricorsi în cassazione asce- 
vro a DI, dei queli 13 vennero accolti, 80 

altri trovansi pendenti. 

» Ghiglieri pronunziò severe pa- 
vole contro quei giurali, veri disertori, che 
cercano di soltrarsi all'onorevole ufficio, coi 
Y nno della giu: 

inca ui verdetti 
vesi lodare il seni 
provincia , 


assolti, 


di 


in generale de- 
mostrato dar: giurati di 
aggiungendo però che 


questa 
‘qualche "enso rarissimo  devesi  depiorare , 
nel quale lu promunziato un 


colpubilità, anche quando era 
reato e ei fu perfino la confessione. dellac- 
usato. 

ll Procuratore Generale” inditizzò porole di 
elogio alla curia degli avvocati romani, svolse 
splendidi concetti sulla nobiltà del: mis 
forense, sul molto bene e sul male che esso | 
può produrre ricordò il 1° Congresso giuri- 


dico qui convocato e conchinse la sua 
zione, che fu vivamente applan 
dendo «al primo presidente di dichiara 
il nuovo anno giuridico. 

il presidente, senatore Miraglia, 
aperto in nome del Re l'anno giu 
ridico 1878 e l'udienza fuchiusa a ore 1230. 


—_ _ee=—_ 


CRONACA DI ROMA 


Il Consiglio comunale nella seduta di ieri 
sera approvò alla quasi unanimità lo stanzia- 
mento di L. 193,000 per Ja deviazione del- 
l'acquerotto dell’acqua Felice. 

Questa proposta aveva incontrato serin op- 
posizione in un'altra seduta per parte dei 
consiglieri Angelini e Alatri, ma ieri sera, 
udita la relazione dell'ing. Armellini dopo 
gli studi della Commissione consultiva. la 
proposta venne favorev le 

ono approvati parecchi articoli del ca 
pitolato per l'appalto dei teatri comunali 

‘nte a quello che permette al Mun 
di afittare il teatro Argentina indipendente- 
mente dall’appalto dell’Apollo. 

Ual consigliere, march. Carcano. vente pre- 

proposta risguarde suona 
del teatro. N Co o invitò 


rola- 
chiom 
aperto 


volta. 


march. Carcano. 1 Gansig 
riconvocato per venefili prossimo. 


Questa sospensione è stata interpr 
senso sfavorevole al Mu 
re che it prop 
sospesa la demolizione perch 
non aveva ancora 
deve contri 
igui a qu 
terrati reste 


il Municipio 
al compenso che 
il tempo che i lo- 
che debbono essere at- 
‘bbero sfitti, 


Noi sappiamo cho la sola rag 
spensione è che nel progresso della 
zione, esseniosi scoperto ele il casan 


deve restare în piedi, 
sulla parte da demolirsi 
ioni col propi 


dovuto faraltr 
etario, il quale, 
parte della sua casa, non credeva 
che verrebbe distrutta per maneanza di so- 
stegno anche quella che doveva restare in- 
fatta. 


per appi 
ino arrestato il lavori 
fra Iireve sarà n 


i 
îl quale per 

ina sulle 
Montorio fu ri 


leri ma 


le deta a di Son 
(enuto privo di sensi 


inghiottendo del solfato 

Dalle carte rinvenuto; 
sere un tal Camillo Vighi, 
fessore Vincenzo, farmacista 

Sembra che la cansa della sua fatale deter- 
minazione sia stata per non aver trovato il 
modo di ottenere un impiego in Roma, Versa 
in grave pericolo di 


atropina. 
indosso risultò es- 

figlio del fu pro- 
in Parma, 


Domani a sera gran convegno di buontem- 
poni alla fiera della Pefana in piazza Navona, 
Bonchè le baracche improvvisate siano tutto 
altro che eleganti, tuttavia e_il numero dei 
lumi, e le varietà dei balocchi e dei trastulli 
sparsi sulle panche, la folla tripudiante e 
suono delle trombette, dei tamburi e d 
schietti produrranno su quella maestosa 
sta piazza un ei nuovo, 

La fiera in S. Eustacchio avea l'inconve- 
niente che non s'incontr 


persone possono passeggiare senza disagio. 

Se il lempo è favorevole, e l'aria è mite 
come lo è siala quest'oggi, il baccano che si 
far troverà posto nelle memorie delle pic- 
colo follie umane. 

Marte, 7 gennaio, alle ore 12 meridiane; 

la sala della Corte d'Assise, il tribunale 
ivile e correzionale di Roma si riunirà in 
assemblea generale per udire ln lettura del R. 
decreto che compone le sezioni pel 1873 e la 
relazione del procuratore del Re intorno al 
modo con cuî fu nel decorso anvo ammini- 
strata li giustizia nel ci del tribme 
nale medesimo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 3 gennaio 4872 
(Osservatorio de! Collegio Îtomano) 
Ml Barometro è ridotto a 0 e al maso. 
tezza della stazione è di 69, 65: 
Barometro a mezzodì = 76 
Termometro centigrado 
Massimo 9,7 — Minimo =.10,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 91 — Assoluta — 9,11 


Vento dominante. Quasi sempre calma. 
Stato del cielo. Pioggie nella notte e in prima 
, cielo sempre roperto, schiarisce a tarda 


serà 
Pioggia in 24 ore 
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Come l' Inghilterro si regga” a libero gorerno, 
per A. Zannini — Torino, 1865. 

Filadelfia e le sue prigioni. Memoria dol conte 
A. Zaunini, segretario della R. Legazione 
d’Italia in Washingion. — Roma, 1872, 


Far coneecere all'Italia la' istituzioni civifi 


dip 


e politiche dei paesi cho più s'avanzarono nella 
carriera della civiltà è opera degna di caloro 
all'estero in qualità di suoi 
rappresentanti. Noi speri; lontano 
il giorno quando, fra i dov 
stri diplomati sarà pur quello d 
lo principali istituzioni i 
saranno accreditafi, ob) 
in tempi doterminati fato delle loro 
erche, Facendo di pubblica ragione quelle 
relazioni, il governo contribuirebbe con ci 
cacia all'educazione. del paese, e nello stesso 
tempo si assicurerebbe un criterio ben fond 
per giudicare dell'intelligenza e della solerzi: 
dei suoi impiegati. La gara cho tal siste 
indurrebbe fra i giovani addetti alla carriera 
diplomatica non potrebbe non essere salutare 
al servizio pubblico, e le estere nazioni di 
bbero così una scuola, da cui gl'italiani pa 
trebbero apprendere molte cognizioni pi 
che altrimenti resterebbero ai 


le sovraîn 
del conte 


frutto degli stu 
Zannîni, se 


l'attenzione dei nostri connazi 
mento dogli studiosi del dl 
non ha fempo a stud più reo 
plete sulla costituzione inglese troverà nella 
dello Zannini elementi hastanti per 
mì del meccanismo di quel governo 
dei principi 
chia costituzi 
Inghiltorea è | 

costituzionali 


tuzio 


progressive le istitn- 
dalle quali sono governa i 


dono entrare nella vita 


oli merita di esse 
alia sud Fi 
La riform 
sentiti nell'epoca attu 
il Congresso internazi 


ne è pro 
a Londi 


i mezzi per effettua 
li ci deserive i due 


quella riforma. 
ini penitene 


vigenti agli Stati Uniti : il filudelfiano , 
fondato sulla separa ompleta dei ilete- 
nuti, e il sistema di New-York , detto ance 


ma auburniano, nel quale i detenuti sono 
separati durante la notte e riuniti nel giorno 
al lavoro, coll’obbligo del silenzio. L'autore 
esaminava personalmente le v i 
condotte sui ne sistemi, è con molta sagacia 
ci fa canoscer i © gli sconci del- 
lu . II sistema filadeliamo me- 
rita, secondo luî, la preferenza dal lato mo- 
rale e penale, La sua attuazione è porò 
stosa, ragione per cui il sistema aulurmiano 


cssi puntata una pistola alla 
ma mentro giù aveva toccata la soglia 
della porta, esplose il colpo ferendolo gravemente, 
dopo di che gli stessi si diedero a_ precipitosa 
fuga. 

Si su no voluto tentare una 
grassazione nel domicilio del Pierazzini, ritenuto 
uomo danaroso, ma forse per averli esso cono- 
sciuti, non pofendo consumare il ill 
tema di essero denm 


pinion nationale annunzi ai vo- 
lontarîi d'um anno che passarono l'esame nella 
sola Saint Jenna Parigi venne dato il se- 
guente tema da svolgere: « Della necessità 
dolla fede e dei pericoli dell’ 


venne 
nol A81 


. Egli mieque a Liverpool, 
ducato ad Eton cd Oxforl e sposò 

lia del baronetto sir St 
Per da prin 


Gilym 


Gniliani — Fironze, 1878, 


?. Memorie 
— Mortara , tip. € 
ei solenni funerali, 


di P. 1, Bret 


L'Universa. 
clopedica, © par 


antropologia , del pro 
V, concernente il 


cola stema solare 


mento lipogr 


jo del 
ed esposto in 19 ta7 
, maestra. nell'Acca- 
pittura e scoltura di Verona — Vorona, 
la Iossi. 

Storia dell' Interna: 


zionale dalla sua origi 


ne al 


Congressa dell'Aja, di Tallia Martello — Pi 
fratelli Solmin — ‘ppe Marghieri 
6 ottobre 1872 


nistro di pubblica istru 
ilo Drago — Genova, coi 
dei tribunali, 

Delta istituzione dei generali in lalia 
e particolarmente in Venezia, per l'ing, 
Antonio Romano — Ve 


della Gaz- 


ri 


Discarso inaugurale del prof. Antonio Garruccio 
della I 


ersità di Modena 
vizi. 
Di alcune part 

ziali relazio 


Modena. tip. di 


Ha riforma pena 
colla si 


Regia ti- 


ati el omereazioni che sî riferiscono 
ie romane, le quali combatterono per 


è di preferenza adottato nella più perte delle 
carceri degli Stati Uniti, Nel sistema irlan- 
dese troviamo i due sistemi americani con- 
temperati per mezzo della gradazione dei de- 
tenuti, cominciando dalla solitudine assoluta 
e passando per gradi al lavoro in comune, a 
seconda dei diversi gradi di moriio ottenuti 
dai prigionier 

Ja solitudine, il lavoro in comune coll’uso 
norche di merito, lo stadio di prova e 

i di congedo formano i gradi ne 
ndese. 


reeri 
cenno 


rapporto 
della loro costituzione, dei loro uf- 
fici © del mollo con cui esse disimpegnano 
ai propri dov 

Termim poi il suo lavoro col farei cono- 


scere le case di rifugio, il sistema de di 
ne în famiglie, è le molto scuole di ri- 


delle quali l'America sbbo 
Merita quadro stati- 
stico degli stabilimenti di riforma per i 


puella che ci da una 
di quegli stabilimenti, 
i sono fondati, del numi 
loro età, sesso, or 
è di rierenzione. 

La Nemoria è un trattato compiuto sul si- 
stema penitenziario in vigore agli Stati Uni 
è noi lo raccomandiamo in modo parli 
a coloro che della 
studio spoc 
Zanni 
o ci fa 
porse, mera 


l'indipendenza d' Italia. negli anni 1848 e 1859, 
Roma, stab. lipogr. di 6. 


NOTIZIE ULTIME 


S. M. il Re parle domattina, domenica, 
per Napoli, depo presieduto ii: Consiglio 
dei ministri. 


La Varo della Verità è sempre bene 
informata. Essa sa che vi sono questioni 
di politica estera che abbisognano di es- 
sere risolule domattina, prima della par- 
tonza del Re ; sa inoltre che il ministero 
Na elaborato un nuovo progetto di legge 
sul patrimonio e sulla lista civile. della 
Corona. 


delle notizie, le quali” non hanno alcun 
fondamento di ragione ? Non è la prima 
volla ch'essa si piglia questo passatempo 
e probabilmente non sarà l'ultima, mal- 
grado cho alla prova dei fatti non reg- 
ano le sue novelle, 


morto 


Adami, già 


godeva, come ora suo figlio, 
la fiducia del No, lo ha seguifo iu tute Je 


vari rmni della sua amm 
soltanto nello studio delle che fecero 
Buona prova in altre contrade che essa tro- 
verà una guida sicura e uno stimolo suff 
ciente nell’ opera riformatrice, a eni dai h 
sogui del paese si sente chiamata. 


-———— 


Nomzie INT rr Vari 


Oualel 
{Faenza 


Serivono da Diev 
4° gennaio al Ravenuate 
Nel 0 di 


Cosato 


mbro ora scor 
6 pom, in Pieve Cesato 
tadino Pierazzini Natale, dimorante al luogo detto 
Paviere, da pochi momenti uscito dalla propria 

ro dello strame, si trovò 


anno, verso le ore 
a) essendo il con- 


poche parale in tuono 
cedetta fretlalenimente: per rientrare in ca 


sommesso, qu 


ni alpestri sino agli eltimi ann 
in cui l'avanzata età richiedeva riposo. Fgli 
aveva 72 anni. 


——T—-ee—_—__m 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


(3 — 1 rappresentanti di alcuno po 
raccomantarono uffciosamente al’ ga- 
binetto greco il ncceltara l’arbitrato ” nilta 
questione del Laurion. Deligiorgis. avrebbe 
accettato l'arbitrato în massima; non però ari- 
cora formalmente. 

Newe-Hork, 3. — Oro AH 3b. 

Parigi, 4. — L'ex-regina Isabella andò a 
Randan por visitare la duchessa di Montpensier. 

Lanilra, 4. — Napoleone subi l'operazione 
di litotritia senza deplorevoli conseguente. 


- Titoli Parigi, 4, lino & 
sul 
si -_|_2_ 

jo | 3855) | -_ 
italiana 5opo | 6825] — —| Gigi 
ustriaca. «| ——| 7090] —- 
fonaolidato inglese | 221 
ere. Lomb. Azioni 
Banca cel 


391 50 [guisa 
gal 50 | 2045; 


Firenze, 4 
(73 52112") 
TI 


» fnemese ..; 
Imprestito nazionale . 
to piccoli, pezzi . 
Beni Eccl. 5% — 
) Tesoro 8 04 
Detti Emiss. 1860-68 
Prestito romano Blount 
Detto Rothscild . . 
Banca nazion. it. (nuove) 
Banca Romana . . . .. 
Banca Generale . ;/ 
Banca Toscana _;:./ 
Banca italo-germanica 
Banca austro-taliana 
Azioni tabacchi . ... 
Obbligazioni dette è 
Sirado ferrato romane 
Obbligazioni delle . . 
Strado ferr. Moridionali 
Obbligazioni delle . . . 
Buoni Merid. 6 °qo (oro) 
Società romana Miniere 
Società Anglo-Rom. gaz 
Gar di Civitavecchia 
Ostiense \..... 
Società terr. di Roma az. 
Londra, tro mesi 
Francia a vista 
Napoleoni d' 


£ 


VISIIIIIIIIIII SI] 


"ialiona 
lito mobiliare ... 
upone sta 
—_— 
GIACOMO DINA, Dinertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
nina 
JOCIETÀ BONIFICATRICE 


DI TERRENI INCOLTI 
TN ITALIA 

Si prevengono i possessori di Azioni 
della suddetta Società che per delibera» 
zione del Consiglio Amministrativo, il pa- 
gamento del Cupone (®° somestre 1878), 
al netto della tassa di ricchezza. mobilo, 
vorrà falto a dataro dai 1° gennate 1873 
in poî, in Firenzo presso la Sede della So- 
cietà, via Cavour, n° 70, 1° piano, e pre- 
cisamente con L. 434 por ogni Azione 
saldata di L. 250, © con L. 3 25 per ogni 
Azione saldata di L. 125, 

In pari Lempo: si-ayverlono i possessori 
di Azioni liberate soltanto di L, 125 che 
i due ultimi versamenti già regolarmente 
chiamati e da lungo tempo scaduti, sono 
ora gravati a norma dello Slatuto Sociale 
dell'interesse di mora in'ragiono del 7 per. 
cento, senza pregiudizio dell'ulteriore. di- 
sposto dall'articolo 8 dello stesso Statuto, 
al qualo verrà data esecuzione per talte 
quelle Azioni che non venissero saldata 
entro il prossimo mese di gennaio 1873. 

Firenze, li 31 dibembre 1872. 
LA DIREZIONE. 


ILILELIEIPIIIITAIK 


È aperta l'anseclazione sl 


GIORNALE DEI" TRIBUNALI 
PERIODICO QUOTIDIANO 
nel formato dei giornali politici 


in giornata il. bollettino dello 

Cassazione, d'Appello e 
del regno in maleria civile, 
, amrbinistrativa, notarile, e penale; 
nanale di ginrispradomia estera 
specialmento commerviale, la relazione dei pi 
cipali' dibattimenti, artioli’ critici, monografi 


corrispondenze, ecc. 
Vi: collaborano Paoli, Preretore, Mosca, l'essiaa, 
Giuriati, Ellero, Ceneri, Bucellati, Flocenzono, 


Nancini, Fulvio, Sangiorgi, ect. 


Prezzo d' associazione per on 
ammo È. 28, pognbile anche trinsostral- 
ge 

Gli UNici d'Amminigtrazione e Redazione 
sono in: Milano, via 4 hi Bosi 


Gli Avvisi ed Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via Cacciabove, 


(PRESSO PIAZZA COLONNA) 


per la costruzione ed esercizio della Strada Ferrata da Roma a Montemario 


B DE UN TIVOLA E DI (00 VILLANI *6 Bi COMPRA E VENDITA DI TERRENI FABBRICATIVI 


(Concessione R. Decreto 3i Ottobre 1872) —. 
Capitale Sociale Bur Mirioni E 300 mila lire 


COSTRUZIO 


TOS ICL_Kq> 


md, Pres. — Principe 
azzo — &. Mi 


fina). Deputsto st l'arlam. Consig. — 


L'agîatezza, l'eleganza è l'econouia di una breve { atto a fondare fin'anche a 20 metri sto il piano | meno, dove fa vita sa 


delle più bee colline del | tinea di stata ferrata. del 


Monte Mario. un 
rritoria di Roma, su 


A SG metri sul livello 
rta uno dei più vagh 
ano contemplare, 


bina e dell'Umbria. Di ta dal fi 


smo con reale deereto del 41 ottob 
cerchio, Roma col Pincio, il Qu 


dei migliori © più recenti. sisi 


n fondo alle quali 


la popolazione 


pochi casini che lo co- 


dosi fuori della cinta daziaria 
dizioni speciali © pre 
zioue, Il colle è tntto formato vi 


ql Istituti di Cr 


Sotto gli auspici dl 
pagabili a 10 rate di L. 


da al prezzo di L 


titoli provvisori avrà luogo all'atto del 2° Versamento presso i medesimi Incaricati | Villin 


primo luglio di ogni an 


TI primo corpi so 


DIVISO IN 5000 AZIONI DI 800 LIRE CIASCUNA 


3 Fa TIT NM SI TRI Di IR ZED Bi*] 


sput, al Parlam., cons. — Cav. Francesco La Memaco, deputii» 
inn. Consig. — Cone Giuseppe Angelo Mammi, Senat. del Regno, Consig. 


matore del 
iv. Avv. Meoiò Nobili, De; 


F exco Pallavicini 


ata 


ll Monte Mario non offre fino ad oggi alcun 

dove troverà aria amica, men- | comodo di arcesso, nè alcun confortevole ripyso 

muti di viaggio si troverà tra- |al visitatore; eppure, non meno di 208 forestferi 

1 punto più popolato di vi salgono giornalmente a godervi quell’ incante- 
no ogni mezz'ora nel vole panorama. 

Non meno di 100 osterie fuori delle porte della 

richiamano tutte le domeniche € gli 


di Monte Mario 
Resasi_ proy 


a costruzione 
data dal Iegiu 

DI i 
ferrovia che si custemirà ces uno | 
di ferrovie di 
sulla 


età ne possiede una che oli il fornirle tutti 
li occorrenti, le que darà davanzo per 


alla città. 


ali già si aprono 
nici terreni arquistali, adattamenti © nuove fab- 
briche gir sorgono , cosicehè in breve tempo Monte 


nti che offrirà il Tivo 
La ferrovia. stessa i suoi bassi prezzi 
tanto all'esercizio del Tivoli, sarà un ut 
timo affa non presentando alcun 
Ul Esquit- | più brillanti risultati. N serio lavoro d'arte, nè un costoso impianto di 
0 164 che | suoi dintorni alcan Tuogo che presen teriale fisso e mobile, troverà nel grande m 
lazione ed ai forestieri le attrattive di Moute Ma- | vimento di abitatori © di visitatori! di Monte Jia 
rio lanto come centro di passat rio quegli utili che non è lecito sperare sd 
quartie po: nelle migliori cur 


si propone di sa 1 è il prozzo al ua 
e i suvì terreni che è di 
di scan lung 


sochi, ere 
amare alla | al Celio, delle 5 
lino ed al Castro Pretorio, e delle Si 
ne prete iere delie Ti 

condizioni © le facilitazioni che 
no un altra v 


he si domandano 


nella stagione d'ixve 
I Tivoli tutto l'a 
luoghi di piacere 


Or dunque 1 acquisto delle azioni di Mi 

Mario è il miglior impiego di capitale che «i 
possa fare, Esso fratterà non solo il 6 per c 

(eresse annuale © la parte di utili che spet 

pochi tano al ogni azione, ma potrà anche fruttare sr 

possessori delle azioni la proprietà di uno è pi 

È le costruiti dal 


oli-ime di. fabbrica- 
di ottima 


sale porse il vani 
. non occorrerdo approfondire le 


un metro, tanto | lonta l'Esquilino 0 del è da ag agli Azionisti 
tario, € colà da sos concorrenza ili molti giardi 
Monte Mari gli dello suesso genere ; la sola Vienna ne la dodici, 


creato, perchè. Ta fab 


e tutti fanno eccellenti affari. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


uo emesse le rimanenti 4000 Azioni della | chi son 
al 


serà per un numero di Azioni non minore di 50 riceveri 
al l'ertatore, di gollere della c‘rcolazione gratuita sulla ferrovia e 

Ogni anno lo a sorle un Villino a Monte Murio conceduto gralis in proprietà al portatore dell'Azione 
il cui numero verrà estratto per il primo, cominciando dal settembre (Aut. 9 dello Statuto). 
delle Azioni sì ricevono come contanti î compors con scadenza al 1° gennaio , di tutte le Società 


LL. 50 sino 


sia per l'affitto 0 acquisto dei 
stessa (Art. 8 dello Statuto). 


jo sempre profe 


sia per Vac quisto, dei fermani fabbri 
e il pagamento dl co 


mei potrà farsi in Azioni della Soci 


poste è seadibili il primo gonvaio ed il | x. 4-4' Assemblea Generate dogli Azionisti è convovata, agli effetti dell'artico'o 136 dal Codice di Commerc:o per il 


jorno 26 Geimaio in Roma alla Sede della Società. Via del Corso, 509, p. p. 


metti da i 
o prossimo venturo. Ul 


Le Sottoscrizioni si ricevono il 7, 8, 9, 10 e 11 presso la Società di Miontemario, via del Corso. 509, p. p., presso la Banca di Credito 
Romano, via Condotti, 42 e presso E. E. Oblieght, via del Corso, 220. 


L aperta l'Associazione al 


M U RATORI Acqua miracolosa! {Seme di Bachi da Sia —QPERE IN VENDITA 


GIORNALE QUOTIDIANO, POLITICO, LETTERARIO vi 


li trimestrali riceveranno iu domo, franco di spesa, un Romanzo so | relta da Ac Ti 
ciale del prot. P. Giuria. 


un elegante volume del prof. G. Francior 


traduzione del prof. G. 
Le richisrio devono esce 
mze; ii Niodena all'Amuinistrazio 

spediti premi agli arsociati. 


SIROPPO CONTRO LA TOSSE CANINA  |iumsat zan 


O FERINA 


Da prendersi. un piccolo cue 


un cucchiaino da caffè ogni 


21 gennaio 1854 e 13 marzo 18 
n tutta-la Russia dove questo genere | FIRÎ 


lacome. In pro 
Deposit: FIRENZE preso Paolo Pecori, 


Libia la compiacenza 


lean: porta improntato il ti 


0 a secco O Galleam 


unedi 
lattie veneree, 
o recente ©] 


Mie iti e mt | came ade cina | PreSSO PAOLO PECORI, via Panzani, 4 


vale agli occhi e l'erpote 
cronica. 


FIRENZE 


Prezzo lio 25 


È crepa L'oncia di grammi 28 n. Lagine sull'Italia, traduzione dal tedesco, del profes 

Deposito gencrate presso l'Agenzia di | Si spedisce con ferrovie modianto va- 

Ù ae lia postale dirotto a PAOLO PECORI, MO na e NA 

icolo del l'ozzo, N° i, Rom Dalle | 8 P a 7 i Soi era © 
K 2, De dt, Home: ‘Panzani, 28, Firenze. micma &. Selvaggia de' Vergiolesi. Racconto storico, Vol 1 1 1! 

ovincie dirigere vaglia postale. — | Via de'Panzani, 28, Firenze »° ©° Da volontario a soldato nel'Esercio ialiano > 


Bhese di porto ‘a carico del comunioni 


oO ‘Pasiiglie Stollwerck 


Filippo 1Ì e Don Corlos: © 1 © 


Er i N 
È ; ©. L'assedio di Livorno. — Racconto storico 
tal Approcaz. del Minist: Reale Imp. L'ultimo gretica di T'oscena. © 

;|\ IL PICCALILLEI. Lul ontario sat persepia Titanio 


È Sa c% 
Strenna-Omnibus per il 1873 Pasta pettorale di Stollwerck ricono- | muro. / diavoli bianchi. Racconto coniemporaneo : ; ‘ 


suna @ sen: sciula © stimata da lunghi anni come | namate mumezIC® ovvero Guida per le operazioni sui debiti consolidati e ved. 
pregnata da un'orchestra di capî armo: | Sovrana contro la tosse, la raucedine, le Frati, ai nori, agli agenti di cambio, pone 


isti dell affezioni della membrana mucosa e della ASI 1) 
i, in una parola contro tutte le in- facile e sicura’ applicazione della 
no. degli organi della respirazione. imposte ditette . . . » # 
, Contiene prose e poesie serie e umo- | Si prega di prendere nota dei luoghi tempi e la Satira di (i. Giusti 
se volle al giorno per i bambini | "stiche, drammi, tragedie, stornelli, pi- | vendita. qui ‘sotto notati, per eitare dl ("= Due letture pubbithe e e eee rote — I tempi e la $ 2150 
al giorno per i bambini | grammi, ecc. gran numero di imitazioni. manùma muso. / Ricordi e i i’resagi di Roma. Lettera ad una straniero © 1» 
E tutta questa roba per la miserabile Preszo di un pacchetto L. 1 50, munnz.na @, IL Coraitere. Prina traduzione italiana di P. Rotondi . » » 30 
somma di - Si spedisce per ferrovia contro vaglia | "thmana Mx Fisiologia della respirazione 
Cent. 60. postale di L. %. ossia 
Ai librai il ribasso del 25 % Deposito in Firenze presso Paviv Pe RICA N A RO SOGNO 
* higoo di, ieatore topografico dell' anti pena gra nduruli 
(5, 0 | porto aglio Poste dieta | to Vi Punzini DE, e prema 'Pr sosia Compendio altbetico delle peiafigali nente di tear tera 
olo Pecori, via Panzani, 28 | MC dani nigi L'ORO 
vate qa ca | NOA, Loren Cor piaz rg, 1 | Porta, cl, Psa Leno | orme Mocomiecli è iti dl oorio dela Tani dt 7 
230. » . F.Bianchelli, S. Mariain Via 1-52 | S. Maria in Via, 51-52. ai ea Nene prese er al orti 


- sa da impiega 
come fagrasso dei terreni = 2.2 edizione _. RT 


M AL ATTIE SECRETE DR = vaglia postale a PAOLO PECORI, Via Panzani, 28, Firenze. 
GUARIGIONE CERTA IN POCHI*GIORNI =38C (@) LOR i N A 


mediante i Confetti di Saponetta al Balsamo di Copaive puro 


445, rue Lafayette, NUOVA PREPARAZIONE CHIMICA 


di 
———————«—«—«—_____—_———_——_____— 
IL RE DEI del dottor LEDEL (Andrea), farmacista della Facoltà di Pari 
È La Saponetta Lekel ; approvata dallo Facoltà mediche di Francia ; d'Inghitta por fare scomparire immediatamente lo miacchio d'inchi 
del Belgio è d'italia è iafnitamente saperiore a tulle le Capenle Gaston] e de aiat di asieatro 


v di cn La SCOLORINA, indispensabilo a tutti gli uffici, è - 
a; * sempre inaltive @ pericoloso (queste ultime sopratutto, restringimenti n , indisper a tultî gli uffici, è senza’ dubbio destinata a di 

Trattato cho ercetionazi. venire un nuovo arlicolo di cancalleria: necessario.’ Colla medesima si Ia sparire al: 
di Gastronomia Universale e ian. listato qualsiasi macchia d'inchiosirà ‘0 coloro anche di vecia data sula coi 


Ve nîigliori ricette per la preparazione di ogni sorta di vis ccon 
tte 1 cucine” Nagional ” poli i 


ite Lebel, di differenti num. 1,2, 3, 4, 5, 6e 7, costitui- | o tessuto 


nco, senza punto alterarne nè il colore nè lo spessore. 


scono una cura completa, appropriata. al te 0 di ogni 
gravità della malattia, per quanto sia invelerata e nt persona ed alla Prezzo L. & ®@xla boccella — Franca per. ferruria L 2 70. 
Un pito volumi di 10007 pagine Lon isizoni ciclo ql Sepoetta Label, piacoroo da prendersi non afica mai 1 stomaco 0 prò + T'RINENZE, presso Paolo Pecori, via dei Panzani, num. 28. 


Prezzo Lire 15, franco: per posta Lire 16. 


orenzo Corti, piazza der Crocitefî, 
eieedicerala aa 3 Re inten Da de Via, N° BISI 
| Firenze , via Panzani Ro 


farmaci 
Lorenzo’ Corti, piazza Crociferi, 47; F. Bianchell 


Tipografia dell'OPINIONE dinette da C. Casbene. 


